
INNOVAZIONE

LASCITO SOLIDALE 
I consigli dell’Avvocato Bianchini

Buongiorno Avvocato Bianchini, spesso si sente parlare di 
testamento solidale ma sono ancora molte le domande 
attorno a questa importante scelta. Con il suo aiuto 
vorremmo fare un po’ di chiarezza. Che cos’è un lascito 
solidale? 

Un lascito solidale è un’azione che va a beneficio di persone 
meno fortunate di noi, che si fa con testamento. Il testamento 
è un atto di ultima volontà che prevede la distribuzione del 
proprio patrimonio o di parte di esso, in favore di coloro che 
vengono definiti eredi o legatari. Eredi o legatari possono 
essere una persona fisica o un’associazione o qualsiasi altro 
ente, che abbia una propria personalità. 

Il testamento può essere redatto in proprio, in questo caso deve 
essere scritto di pugno da chi lo redige, datato e sottoscritto, 
oppure può essere redatto avanti ad un Notaio. 

Come si fa un lascito solidale? Come riportarlo nel proprio 
testamento? 

Il lascito solidale è una disposizione di ultima volontà che 
consiste nell’attribuire una certa somma di denaro, o un bene 
determinato, in favore di una determinata associazione o 
persona. Bisogna indicare chiaramente, nel proprio testamento, 
l’importo, o il bene, che si vuole lasciare e la denominazione 
dell’associazione alla quale lo si vuole destinare. 

Esistono limitazioni o requisiti legali specifici per chi 
desidera destinare il proprio patrimonio, in toto o in parte, a 
un’organizzazione? 

La legge italiana prevede una riserva (c.d. legittima) in favore 
dei familiari più stretti (figli, coniuge o genitori, se non vi sono 
coniuge e figli). Questa quota di patrimonio non può essere 
toccata e varia, a seconda della composizione familiare, da 
1/2 dell’attivo ereditario a 2/3 dello stesso. Non vi è limite di 
importo ma serve solo il rispetto della c.d. “quota di legittima”. 

Come si può garantire che il lascito venga utilizzato secondo 
le volontà del testatore? 

Si può indicare una persona che sovrintenda al lascito che 
si occupi, cioè, di consegnarlo materialmente nelle mani 
dell’associazione designata, onerandolo di verificare che il 
lascito venga usato per gli scopi desiderati dal testatore.  

Quali sono i vantaggi fiscali, se presenti, per chi decide di 
fare un lascito solidale? 

Non vi sono vantaggi fiscali per chi effettua il lascito, chi lo riceve, 
però, se si tratta di ONLUS, non paga tasse di successione. 

Che consiglio darebbe a chi sta considerando l’idea di fare 
un lascito solidale ma non ha ancora preso una decisione? 

Suggerirei di sentire un notaio o di contattare la nostra 
organizzazione, o me direttamente: sono a disposizione per 
qualsiasi chiarimento fosse necessario. 

È possibile contattare l’avvocato Bianchini 
via mail: lasciti@caretoaction.org 
telefonicamente: +39 348 824 2744

Scopri di più inquadrando il QR code qui sotto con il tuo 
smartphone






